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LVDOVICAE l a v r e t a n a e  m a t r i  s v a v is - 
SIMAE ANTONIVS JAGOBVS FILII OBSE- 
OVENTISSIMI ANDREAE PATRI SVO AMAN- 
TISS. QVI PRO PATRIA CONTRA TVRGAS 
DIMICANS OGCVBY1T MGGCGXGVIII ADI 
XII. AP.

Dal Palfero.
ANTONIO e JACOPO figliuoli pongono 

questo sepolcro a LODOVICA LOREDAN loro 
madre e ad ANDREA loro padre il quale mori 
del 1498 ai 12 di aprile. Così si dovrebbe 
spiegare l ’epigrafe. Ma non trovandosi negli 
Alberi un’ Andrea  di quell’epoca che siasi 
ammogliato, e che abbia avuto figliuoli A n­
tonio e Jacopo; ma trovandosi bensi un A n­
drea che ebbe fratelli Antonio  e Jacopo,  così
io sono per conchiudere che invece della 
parola PATRI si abbia a leggere FRATRI 
sulla lapide; la quale ha eziandio un altro 
errore, perchè in cambio dell’anno 1498.
12. aprile, avrebbe dovuto avere 1499. 12. 
agosto, siccome qui sotto diremo. (1)

Ciò premesso, ANDREA LOREDAN (della 
qual casa si avrà occasione di parlare in 
altre inscrizioni) fu figliuolo di Francesco q. 
Zuanne q. Daniel, e di una figliuola di M ar­
silio da San t1 Ippolito  da Corfù, la quale 
s’era sposata a Francesco nel 145S, e aveva 
nome LODOVICA secondo la presente epi­
grafe. (2) Andrea  fu approvato pel Maggior 
Consiglio nel 1474. E ra  Camerlengo del Co­
mune allorché nell’ aprile 1490 fu fatto Ca- 
pitanio di Mare per opporsi all’armata Tur- 
chesca la quale era venuta in vista di Corfù 
(Cronaca Sanuto  ms. appo di me a p. 13é ,

ed è questo uno di que’passi moltissimi clic 
furono ommessi dal Muratori nella stampa 
delle Vite de’Dogi di Marino Sanuto). Del 
1493 sendo provveditore di alcuni legni per­
seguitò Caviali famoso Corsaro, a cui prese 
molti navigli, e molti ne incendiò secondo 
che scrive il Giustiniani (Lib. X. pag. 250. 
ediz. 1576). Il Malipiero nei preziosi suoi 
Annali ultimamente impressi in Firenze (Arch. 
storico - Annal. Parte IV. pag. 626) sotto lo 
stesso anno 1493 dice: La barza  e ’i bar- 
zoto  ( navigli ) della S ignoria  per opera 
di Andrea Loredan Capetanio ha preso il 
Corsaro fiorentino con una barza de 600 
bote sora la Zeffaionia con 120 /lomeni, de
i  quali ne ha fa tto  m orir  su le forche. La 
cosa stessa narra il P riu li nominando il fa­
mosissimo allora Corsaro Pietro Biscaglino, 
Narra eziandio il Malipiero che del 149.4 
venne un tale a Venezia per parte del Re 
di Francia a dimandar risarcimento per du­
cati ottantamila di danni cagionati da Andrea 
Loredan Capitanio delle navi armate, a llor­
quando prese sull’ isola del Zante il corsaro 
b a zu o la  che portava le insegne francesi e 
che dal Loredano fu fatto appiccare, (ivi p. 
627) Di quell’anno stesso Andrea prese due 
fuste in Barberia, e ricuperò una nostra nave 
dalle mani del Corsaro, il quale però essen­
dosi vicino a Biserta salvato con due altre 
fuste, il Loredano scrisse al Re di Tunesi 
che dessegli nelle mani il Corsaro, altrimenti 
darebbe il guasto al paese, (ivi 627. 628.) 
Fu eletto di nuovo nel 10 settembre 1496 
a Capitano delle navi armate per lo timore 
che si aveva de’ movimenti de’Francesi (Ma- 
lip. Parte II. 469 e 486);  e combattè con 
grande coraggio e allora e poi in yarii in-

( i )  Il P r i i i l i  n e l l e  g e n e a l o g i e  r i p o r t a  l a  p r e s e n t e  l a p i d e  c o n  q u a l c h e  d i v e r s i t à ;  L V D O V I C A E  L A V R E -

t a n o  m a t r i  s v a v i s s i m a e  a n t o n i v s  a l o y s i v s  f r a n c i s c v s  f i l i i  o b s e q v e n t j s s i .
m i  A N D R E A E  F R A T R I  A M A N T I S S I M O  Q V I  P R O  P A T R I A  D I M I C A N S  O C C V B V 1 T  M C D 1 C .  > a  
APRILIS. I l  P r i u l i  d e v e  a v e r l a  c o p i a t a  d a l  m a r m o  c i r c a  i l  1616, q u i n d i  a n t e r i o r m e n t e  a l  P a l f e r o .  E g l i  

conferma n e l l ’ o p i n i o n e  c h e  a b b i a  a  l e g g e r s i  F R A T R I ;  e  c o r r e g g e  l ’ a n n o  c h ’ è  a p p u n t o  i l  i 4 9 9 >  r o a  
lascia il mese d i  a p r i l e ,  i l  q u a l e  è p e r  c e r t o  u n  e r r o r e ;  e  d o v r e b b e  e s s e r e  12  a g o s t o .  M a  s e  è v e r o ,  c o m e  

cedrassi nel d i a r i s t a  M a l i p i e r o  ( A n n a l i  P a r t e  I .  p .  188), c h e  i l  Loredan  v i v e v a  a n c o r a  s c h i a v o  d e ’ T u r c h i  

wca il 18 (ettembre d e l l o  s t e s s o  a n n o ,  e  s c r i v e v a  d i  s u o  p u g n o  l e  s u e  n o t i z i e ,  g l i  è  c e r t o  c h e  m o r i  d o p o .

S a n u t o  s o t t o  i l  d i  6  a p r i l e  i 5 o i  ( V o i .  I V .  p .  a  t e r g o )  h a :  zonze in questa terra la barza gronda fa ta  
n  ’¡Lâ ora zonze fora porto di la qual tre nostri capitani sono periti su quella e l  p . °  c  A N D R E A  L O R E -  

5 A l v i s e  M a r c e l l o ,  e  u l t i m o  £  M a r c o  O r i o .

( a )  L e  g e n e a l o g i e  d i  M a r c o  B arbaro, g i u s t a  l ’ a n t i c o  e s e m p l a r e  p o s s e d u t o  d a  M a r c o  F o s c a r i n i  e  c h e  i o  

pure h o  i n  e s a t t i s s i m a  c o p i a ,  d i c o n o  c h e  A N D R E A ,  che si brusò sopra la nave, e r a  f i g l i u o l o  d i  France- 
' co *!• Z u a n n e  q .  D a n i e l e .  C h e  f o s s e  f i g l i u o l o  d i  Francesco  l o  c o n f e r m a  a n c h e  i l  S a n u t o  (  D i a r i i  T .  I I .  

P - 610 )  d i a e n d o :  adì 3 o  zugno  i / l g q  fu  fa tto  p r o v v e d i t o r  g e n e r a l e  a  C o r f ù  £  A ndrea Loredam fo capit, 
'• nave armade q. £ Francesco. E  i l  M a l i p i e r o  ( A n n a l i  P a r t e  V. p .  *719) s o t t o  i l  d i  7 l u g l i o  1499 r**


